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DELIBERAZIONI E PROPOSTE 
e che in qnalcho regione e Diocesi, non 3. Per convocare in private e fraterne 
troppo floride sono le condizioni dell'Opera riunioni i cattolici più noti, più fèrvorosi 

DELL'OPERA DEI CONGRESSI CAT1'0LiiJI nostra. e più disposti a prestare il loro concorso 
T~)tlavia per rispetto a l'i'" organiZZIVhione e ht lo,ro cooperazione sì all'Opera nostm 

dell'Opera dei Congressi si rilevò', da uno in particolare, come all'azione cattolica in 
E' di generale interesse per il movimento specchio , esil.lito dalla Presidenzll, chll la gailerale. 

cattolico in Italia. Perciò richiamiamo su rappresentanza dell'Opera nostrw è sta bi• 'Fu poi deliberato ad unanimità: 
di essa l'attenzione. lita in mòlte Regioni e in un di§creto l. Di convocare nel prossimo anno 1890 

Nel fascicolo .ultimo del Movimento cat- numero di Diocesi italiane. un Congresso generale dei cattolici e delle 
lolieo è pubblicata una relazione succiòta Ecco lo Apecchio: associa~ioni cattoliche. d'Italia, . 
dell' Adnnanr.a straordinaria tenutasi in Comitati regionali N. 13 2 .. Dì finnire tale Congresso a prefe-
Bologna. nei giùrni 23 e 24 novembr~ P· P· Comitati diocesani • 68 renza in una 'città dell'Italia centmle. 
d'al C?mltf\to ge~eral.e perll_lan~nte ~o1 P.re- Corrispondenti » 68 · 3. Di trattare in questo Congresso dne 
sJdentl o delegati de1 Com1tat1 regwnah e S t . 167 D' . 't l' , h prindipali' atgomentì, vale a dire' che an-
diocesani. ono pertan o . . wces1 1

1
11 lane. c ~. . . . . 

h · t d 11 o d zitntto Il Congresso sat.eb~esi occupato dei 
Furono tennte parecchie sedute alle quali / ,anno u?a rap~r.esen anza e pera el problemi economico-sociali dell'tpoca no-

intervennero 25 membri attivi del Comi- Congress~ cattoli~I. . . · . . stra e della istmziorie e educazione della 
tato generale, convenuti da varie città 1 ~~~ poi avve.rtito o.he sa ~n qualche DI,o• 
d'Italia e un buon numerb di Presidenti ! ces1 è cessato 1l Comitato dwces1mo, questo &'ioventù. 

' ' è t t t't ·t d c · d t · i 4. Di tehèi'e a tale uopo una nuova 
o delegati di Comitati regionali e diocesani. i s ~ o s?~ t m o a ~m omspon en ~· m 

IJ;d ecco ciò che fn fatto in tali adn- qnahtà dr ddegato dwcegano del Comitato Adunanza. straordinaria non più' tardi del 
nenze: , generale permanente, di gnisa che non si 11\arzo p. v: 'dei meinbri attivi del .Oomi-

è perdutacla' tappÌ'Bsenta:nza delt''Opera· in tlito generale permanente e dei presidenti, 
~ Le materie poste all' Ordinè .del!l"iorrlo nessùna ~diocesi, uHmtre in. pàrecchie si è' o delegati dei Comitati regionìtli e dioce· 

erano le seguenti :, · acquis.tato con nqovi Corrispondenti. sani per ·deterinlnaré' in: concrèto le. moda-
I, Approvazione di modificare•!' articolo Le Regioni italiàne che . att\lallnerite lità del Cbngressd e' per aVvis1t're. af mezzi 

1• dello Statuto H~ll'Opera nel seguente hanno nn Comitato regiomUe costituito più opportnni per losviluppo dell'Opera 
modo: c L'Opera dei Congressi e de!.Co- sono le seguenti: e pel buon.esito dei'Congresso medesimo. 
mitati cattolici è costituita, nei termini Veneto _ Lombardia._, PÌem'orite _ Dopo, ciò .con parli unanimità: fu deliba-
consentiti dalle Leggi, allo scopo di riu- Liguria _ Emilià _ Romag·· na _ Toscana tato cnel I'Opata' nostra~ per ttlezzo dei suoi 
nire ecc. ,. 'Comitati e della maggiore . possibile pub-

2. Esame delle condizioni deli' Opera - Marche - Umbria -"Regione romana blicità', concorra, al Pellegrinaggio italiano 
e proposta di provvedimenti. - Regione 'nopoletana- Abruzzi- Si bilia. . promosso dalla , Società della gioventù 

3. Piano generala d'azione e accordi Nelle Calabria vi è~ Oorrispondente,re•, Cattolica e ~che si recherà· in Roma nel 
per visite ai Comitati a per 11dunanze pri· t ,q io nate. p. v. mese· di: febbraio, non che di favori­
vat<J regionali. j I Comitati Parroccliiali in alcuhe Dio• re cotiHJ meglib si potrà il Pellegrihaggio 

4. Congresso generale nel 1890 - cesi sono nnmérosi, e in alcune. fiorenti, italiano che nèll'autnnno del pròssime anno 
Luogo e Programma. ' come in alcune Diocesi del Veneto e della 1890 visiterà il santuario di Lourdes. 

La modificazione proposta al pritno ar- ' Lombardia. In altre srcohbscotlo appéda, Infine fu stabilito di comunicare in snnto 
colo dello Statuto fu approvati\ amrtnani- o non si conoscono affatto. le deliberaziOni èhe' soho state pr!lSe in 
mità. senza discussione alcuna, perchè essa Le Sezioni Giovani sono numerose qnesta' e che' si prenderanno nell'altre a­
ha lo scopo di rendere più manifesta la nelle Diocesi' di Venezia, di Padova,, di dunanze straordinarie a tutti quelli ciie 
legalità dell'Opera, che del' resto risulta Mantova, di Brescia. Notevole è lo svi- hanno il diritto di intervenirvi. 
anche dal solo articolo 9. ' luppo <ihe hanno preso in Milano. Prima di séiogliere l'adunanza, tutti i 

Per riguardo al secondo punto, la di- l Sia in ordine a questo secondò pnnto convenuti sott'oMrissero un Indirizzo di 
scussione fn lunga, animat11 ed interessante. dell'Ordine del giorno, come per rapporto ossequio e di· sudditailza al Santo Padre., 
Questa si apri sopra particolareggiate re- , al terzo e al quarto dello stesso, si présero 
!azioni fornite intorno alle condizioni del- ·: accordi: 
l'Opera e del movimento cattolico dai i l. Per anmentaredl numero dei sdci e 
Presi4enti, o dai delegc~i di vari Comitati delle Società cattoliche aderenti· all'Opera 
regioo111i e diocesani. dei Congressi. 

Si constatò con dispiacere che in gene- 2. Per promnovere ed organizzare !du-
rale l~ azione cattolica è piuttosto languida nanze regionali e diocesane; 

ORFANA 
ra0oon~o di M. BOUHDON 

n'dotto da ALDUS 

mano divina che lo aveva conservato, e con­
sacrare a Dio gli ultimi resti della sua vita. 

E questo ridestarsi dellò spirito soprag. 
giunse. Adriano De brande, che d!!. parecchi· 
giorni osservava· con occhio senza espressione 
quello che gli avveni.va intorno, si pròvò 
d'rio tratto a parlare, e, con voce balbettante, 
eh è facea pena e paura ad un tempo, chiese: 

- Che cos' è questa monaca~ ehi l'ha 
condotta qui~ che vuole f 

- Babbo, rispose Maria, prendendo tra 
le sue la mano inerte di lui, è qui per aiu· 
tarvi e per corani. 

- Non voglio, non voglio; ella sa di ca­
tafalco. Non ho bisogno di lei; se ne 'Vada. 

- Ma ella non vuole che servirvi e tor­
narvi utile. 

- Non ne ho bisogno, dico. lo detesto 
questi veli .neri e questi visi bigotti. Luigi 
basta al .mio servizio. N p n voglio n è pre~i 
oè monache. 

------------~------------
L''ODIERNA LIBERTÀ 

La Gazzetta ·di Venezia, ha, riguardo 
alle Opero pie, una lunga lettera di un 

·deputato, della· quale riportasi la conclu­
sione: 

- --------~lgl_L!!JJ.Z& !•' 

- Me ne vado, signore; non voglio certo 
imporle· Ia mia presenza. 

Maria la segui nella camera vicina. 
- Non ci abbandonerà non è vero, so· 

rella ~ 
- E che ·devo l are? La mia vista irrita 

l' ammalato. Come devo rimanermene se la 
mia presenza lo fa peggiorare, mentre io 
non voglio' cl!: e il suo bene ? 

- Aspetti ptlr pietà; egli s/irà più ragio· 
nevole domani. 

Ma il' dl appresso Adriano uon fu punto 
più ragionevole. La presenza della suora 
pronta a rendergli quegli uffici che non si 
usano ai prossimo se non per amore di Dio, 
lo esasperò di nuovo, e ingiurie grossolane 
uscirono da quella bocca inferma contro 
la povera suora' che pregava per lui. Ella 
se ne ritornò al suo' convento, e a curare 
'ìl vec cb io ·rimase' sola Maria l aiutata diii i 
servitore. Tuttavia questi si stancò ben pre­
sto, e un'bel' mattino disse : 

" La legge che si sta dfse\ttendo, è , la. 
più radicalll tra quante ne1 ·siatw mai state 
presentate alla Camera; è, una grossissima. 
e non necessaria appendice 11lla legge pr()l; 
vin'ciale e cumunàle; disprez1.a la volontà''' 
dei test!ltori, oll'illido'' le opinioni'dei super­
stiti, mette un lautissimo patrimonio in 
maho' 'chli ·nulla-tenenti; non' rispetta iu• 
somma' nè i tnorti llè i· vivi. E' lo' Stato 
che s'impone a . tntti e· fà' e disfà della 
roba degli· altri. Ecco· la li be'rtà. " 

. ' . 

DALLE SUPPOSTE CARNEPWINE DE' PAPI 
alle carneficine eflettive sotto Casa Savoia 

(Dall'Unità .OattoUca) 
• <1. Sono stoi'ie dolorosa l » LUIGI OIIJR!RIO, 

Storia di 'Torino, vol. II, p. 414. 

Non sappiamo qu$oto sia tornata gl'a­
dita al Qllirirililo Ia sèoperta delle supposte 
cal'nefiCihè de' Papi ne' quattro ultinli. 
secoli, fatta· da Orispi nel rovlstare l''ar- ·' 
chivio dell'Arcicohfrà:terni'ta di S. Giovamii 
Decollato in Mrriii.. Imperoecliè H pulì-
, blièo, messo in sull'a'vviso, potrèbbe benis­
simo fare, in, proposito, .le 'su~: i.!ldagini,' e 
dalle supposte carnefi'ein'e de''Papi trovarsi 
condottd alle cahieficirie reali ed effettive 

. avvenute sotto il go\iemo di Casa 81\voia. 
Per esurripio, chi IP!j\'ga la fitoria di 

Torino del cav. Lùigi Oibrario, ~toriografo 
di Corte, trova che le torri dì Palazzi') 
Madama gronda'rio sangne cittadino; tro~ · 
vano cioè che. nel 1587 vi fu sostenuto in 
carcere, poi giudicato a' mòrte, pòi trilSci­
nato al patibolo a coda di' cavallo 'e deca-

pitato; il eapitàu? Ruliatto di Cuneo (vo. 
·lume II, pag. 41'4); che in seguito toccò 
egual sorte al présTderlte Rufìiuo~ all'abate 
Valeriàno CastlglWni, al comm •. Pase~o, 
al coute Mà~seratì; a Giovanni Antonio 
Gioia, al seniltore Siilaoo, àl conte di Ma~ 
gliano, al presiderlte Blaricttrdi. c Sòno 
storie dolorose! • esclama egli steilso il 
Cibrario, ma storie vere! (Luogo 'c'itatp). 

E si pérùt ~ credere ai propri! occtil in 
leggere il viluppo di nere tnliéchiliazioni, 
di turpi ealdnniè, .di' sèellerati inganiil, 
onde alcuni di q negli lliféliM' 'fìirono vi t~ 
ti ma. Orribile spechil mente la morte dal 
Gioia, il qtìale « coiJdannatd dice il Oi-

·---2L2 

. curo ilo assistita 'da una vecchia' sérva1 don­

. na paci!l<ili e non dléposta a lasciarsi tur­
bare nel lp sua serenità dagli impeti a. daiie. 
stravaganze dell'ammalato. Ella lo. vegliava 
la notte, e Maria' non si partiva da lui du­
rante tutto il giorno. Sottraeva solo qualche 
mom~ntò alla sua ca!tività vo,lbntaria per 
soddisfare ai suoi dòveri relfgiosi, ma· anche 
questi brevi istanti le venivano rinproverati. 
Ad1•iauo ·non avea per lei più riguardi di 
quello che avesse per i suoi servitori. La 
chiamava, la pl'etendeva vicina allorchè era 
aasentè, e non cessava di tormeotarla quan. 
do la a ve va presso. 

Paolo fe' a sua moglie .alcune 'osseHa~ioni 
affetttwse sÒ'IIa'·servltù che' si' era im'~oétli~' 

- Mio padre può vivere a lungo, e tù 
ti fai sua schiava. 

- Puoi biasimarmi pllr questo ? 
- Tu mi giudichi più cattivo di quello 

chil verani~nte so[\o.: No, io ti ringrazio 
anzi col più profondo 'del cuore della tuà' 
bontà; ma temo che la tua sahite ne soft~a • · · 
molto da questa vita.' 

Maria riprese il suo posto, e continuò a 
vegliare il suocero. Egli atava meglio, dor­
miva di un Ronno tranquillo, bevea senza 
sforzo le tisane amministrategli, ma I' intel· 
ligenza non avea ripresa la sua lucidità, 
il suo volto recava ancora la triste im· 
pronta della paralisia, La carità della suora 
a la tenerezza di M~:~ria sopportavano 
lo spettacolo ripugnante per gli altri, eh*! 
contristava tanto il tiglio dell'ammalato, 
allorchè facea nella camera qualche breve 
comp~rsa. Maria eri\ tutta compasaioue. I 
disgusti sofferti da 4.driano erano non .solo 
perdonati , ma dime!lticati, e si fàceva 
sul conto del suocero gen~rose Illusioni, e 
)lon ricordava cbe due cose·: che éra il ·pa­
dre di suo marito, e che non era buon cri· 
stiano. Ella spiava il pri'rho ridestarsl in lui 
dello spirito. Le pareva, che, sfuggito, per 
cosi dil'e, alla tomba, dovesse adorare la 

Maria volle insistere ; Ima il vecchio si 
fèce livido per la collera, che'' lo agitava 
tutto, La sua parola batteva contro le sué1 

labbra e non ne usciva, il suò bracòio, 
mezzo paralizzato\ faceva sforzi per respin• 

·gera la religiosa. Questa si levò \lolle !acri· 
i111i agli oeohÌ; tr ùia>é all' lnfeliclil 

- La ·Signora 1,\ll perdt\nl!rà se la prego 
·di cercare' un'altro servitore; io' non sbno 
lnfermletèl' e non poliso adattarmi a far 
questa vita 

- v a bene; Ilùigi, potete andarvene. 
Da allòra ·tutto 'il pèso dell' infarmità di 

Adriano gravò sulla povera Mliria;'1a quale 

-:- Io sto benls!itno;' e non' mi' i andbi(j': 
pun'to. Vedo che · sonò indispànsablle per 
tuo padre, e questa idea, in capisci, ~olletioli 

. ~~,(Id' i.~ mio amor proprio, tl;.~o~tial)!l l~t 
m le forze. ' (Continua), 

], 



brari~l ,,~~· ,es~ere squartato, a coda di ca­
VIìlli,\ previa emenda ed applicazione delle 
tanaglie infuocatel fu stror.zato invèce se• 
gret~mente nel' suo carcere, ;(pag. 420); 

Ed un monàèo dè]la. QonsoJnt!l; per aver 
pnbb.lic~to a ,MqndovLun altnanacco, irri; 
verente a Madama Reale, · du condanmito 
simil!lJeute ,a morte e giustiziato in carcere, 
ed applccat9. poscia per un• piede al pati­
bolo pubblicamente. :. Al Gioia toccò per 
giunta noa colonna inf,tme. E l'uno e 
l' altr;J condusse a quel supplizill e quel­
l' infa:mià, la calunnia mista a turpe super­
stir.iqne (pag .. 420). 

Ancora nel .1710, toaeava ad Antonio 
Boca.laro, di Oaselle, presentarsi innanzi, al 
Sénato. torinese, (sedente in. toga rossa. ~ · · 
« D'.o.nde .attanagliato per. via dal Cllrne­
fice, .·pa,ssò .alla piazza•· d'•.Erbe e M là fu 
strangolato; e poscia appeso per un pied~ 
o lasciato si no al terr.oc giorno ~ ( pag. 431 ). 
Sei anni dopo. ern.· nna Cl ara • Ma1'ia ·Ri~ 

i quali di mezzo1 si risparmiavano alla 
società catastroli tremende .. · · 

· Piutto~to tocca a voi. rispondere a~ An• 
geloBroffetio, il qual~1 nella sua Storia del 
:Pielnante, vi domanva perchè e come, nel 
1833; morissero, .neg!L Stati· Sardi, tanti. 
cittadini, dopo che, come scrive, il . Brotl'e­
rio, « li\ sete del sangue fu abilmente ri­
svegliata nell~ regie fauci_,! • (vol. 3 pag; 
39.) A voi rispondere degli orrori del 1821 
quando c una Vasta rete di poli1.ia avvol­
geva tutte, s1Jnzn. eccezione, le provincie ~ 
(vol. 2, p, 47). '· · 

Ma nepptìt' di qnesto noi, non vogliamo 
, dir aHro. Ci basta aver dimostrato che la 

scoperta di Orispi non · deve essere . stata 
argomento di. troppa giòia pel Quirinalé. 

' ~~,-----

Gove:rno @ :Parla.m.ento .. _ .. _. 
OÀM.ERA DEI DEPUTATI 

Sodnt& ant.:del 16 -' Preeidente Bianeheri 

bolJQt,: <iriginuia di Grenollet, che con n nn La lettera del' professore Sbarbaro 
sua r.o111pagna,. « fu condanmtta al patibolo, ·Dopo le comnnicnzioni di all'll''e peti-' 
senza che il pubplico potesse sapere il zioni e di progetti di legge, il Presidente 
perchè,.·non. essendosi pubblica. ta. la se n.~ comunica la lettera del deputato Sbarbaro, 

. con la quale il pt·ofessore ringrazia la 
tenza, n è permèsso J'[Lècesso al confortatorio Oarnera . per la convalidazione della sua 
ad altri èhe ài' conféssori! • (pag. 432). elezione e dice di attendere dà! presidente 

N 1 1723 t · dd 't" della Carnera di essere posto in grado colla 
P ' 

11 ~ pezzo ~rosso, m 1 su 1 1 liberaziona dal carcere, di rinnovare il sno 
di Casa Savoia, un ·Pari d'Aosta, il conte giuramento, e di esercitare le sue funzioni 
Dnpleoz, enl. pure giudicato· a .perdere la di deputato nel posto già occupato da 

Pei monti granatici .e frumentari il 
ministro dell'.interno provvederìt con quell6 
di agricoltura industria e .. coJilmercio, · 

Anche per le. riforme. élfe, sab.tiliJO . de· 
Imitate in virtù di .quèsto. articolo ritnane 
aperto il ricorso al. Oohsiglio di Stato, 
. E l~ articolo. viene approVlLto. 

'76 bis · 
li Presidente da lettnra di un . articolo 

76 bis proposto' dàlla. commissione e nel 
quale sono inclusi i concetti degli emeucta­
mBnti presentati. da La~zarini, Zucconi, 
Barazznoli e Sanguiuetti. all'articolo .74 e 
poi rimandati all'art. 76. 

I diversi deputati che avevano. prnposti 
emetHl<wwnti 1\Ccettano il nuovo articolo 76 
bis: e Ili Carnera l' appwva. 

7~ tar 
L'on. Florenzario aquèsto puntòpropoge · 

un articolo 76 l'e1• tendente a Atabilire che 
·.Se in una provincia fossero insufficienti le 
istitu?.ioui ospedaliére ed educative pei pò­
.veri, la. Q-innta, amministrativa· potrà pro­
porne al prefetto la fondar-ione. nel capo-

. luogo della provincia stessa' o di u'n circon­
dario, a seconda dei bisogni, ritllnuto ehe 
tali nuove istitu~ion'i sarìmno croate .. me· 
diante quote di concorso qegli istitnti 
elemosinieri. .,comunali, e. con le uot'me 
prescritte dàlla presente legge; ritenuto 
che qnusta disposizione può anche applicarsi 
a più provincie riunite in. Cons0rzio. 

Non si approva. · 
Senza. discussione si approvano gli arti 

col i 77 · e 77 bis· della Com missione e si 
rinvia la discussionè' a dOmàn'i. · 

testa, e venne decollato sulla pi~zr.a del Benedetto Cairoli: 
Convento di S. E'rancesco, perchè,' come .i Alla fine della lettura siccome l'on. e:c· .·il •. :LT.l\: 
precedepti, acc,usato, di stregoneria! (pag. Sbarbaro firma la lettera nel seguente· modo: 
133). Nel 1675 laneuiva nelle car.ceri del Sbarbaro deputato. al Parlamerito .. ex-pro- FirE!nze - JJisgra11ia ferroviaria. 

· · ~ fessore nelle Università di Macerata, Mo- - Nella costruzione della linea Faenza.-Fi-
Palazio Madama in Torino, H conte Oata- dena, Pavia, ;Parma, ... Sassari 6 Napoli. _ renze ò· avvenuta un'altra. 'disgrazia. La 
1 Alfi · h' d' · · · t T · rnacchina destin'ata· al>trailportp del mate-auo ... ~r1, vece 10 :. anm; ~mnaccw. o_ .. utta. la, ·O~mera prorotnpe ID un enorme riale ferroviariq,urtò[ nei: Vf!goni .. attaccati 
nella· ~ita da malattia di cuore, aggravato scroscio d1 riSa. ad un'altra macchina ferma. L'urto fu tre-
da pàtlinentLi) dolori: ' · · Il Presi.dente soggiuhs~. . . mendo e venne gravemente danneggiata la 

E • ·c' · ·~ ·: c · · r · d 1 La Camerà comprenderà che io non . macchina e vari vagoni. · 
ra, .·.,.ome . ,ora nspl, cava I ere e · posso. dare al deputato Sbarbaro ·se non · · Rimasero ferite tre persone; il macchini-

I'.A.nnuuziàta, ··,generale in capo, .inoltre, quella risposta che mi venga indicata dalla sta tìahatino' Pratesi, ùn fùdchista. ed un 
dell' ésercito del. Duca di Savòia: e l'anno Camera. socio dall' impsesli. Il ·Ptàtesi venne traapor­
prima tivova in~aso éon felici successi il. .. Ond'è che dalla Camera stessà dev'essere tato all'ospedale dh Firenze. Gli altri dne 

t d. t · 1 · ·. d. l' t · · t' · vengono curati sul luogo del dìRIIstro, deno-
Genovesàto. Ma nè la vecchia età, nè su ta a a. grave e. e Ica a ques Ione e minato Galdino. 
l'alta"earica che copriva, nè la suprema · percio 'io le sottopongo il seguente 'quesito: • . E' stata aperta un'inchieste. 

Se le gu:trantigie e le prerogative parla-
onorificenr.a che gli era stata conferita, mentari. snnei.te dallo Statuto, esigano che .· Ravenna -l repubblicani giurano. 
bastarono. :a salvarl.o dai P. rocessi e dalla . il profèssore, fjetro Sbarb.a. ro, eletto depu- .· - Ier.i,. all' alberg11 dell'Unione. si sono riu· 

· · · ' d t 'l p 1 l niti i sindaci di L11go, Ravenna, .Cesena e 
tortura, per ìstreg9n:e,ria esso pure! E l~ epn ato a •. ar amento e la cui e ezione dì altro città della Romagoa àppiutenenti 
mannaia· gli· 'f'u:··dspàrmiata, unicanJente fu convalidata, . non possa essere ritenuto al partito radicale per. discutere intorno 
perr.liè a, spegnère, la sua. esistenza, fu più, in carcere sebbene ·egli sia condannato da alla que~tione del. giuramento. 1 .. 

1 · · . •• · · sentenza: passata in·l!'iudiéato. n· Dopo nua lunga discussione fu deciso che 
pronfo il nial.' di. cuore (pag. 434); Sorge questione se il quesito presentato 'i sinda~i presteranno giuramento. 

.A :noi, non ba~ta nè spazio nè il tempo· dal Presidente deva o no venir. inviato . Verona _ i:. in{luenz~ ». _ r,eg- · 
a rifer'ir~ più di, quanto abbiamo riferito. ·agli ùffici o con quale fonnrils.' · · gesi nell'Arèna del 15: · . 
Chi desideri. sapere ~l.tro legga il Cibrario, . Crìspi t\ccetta c ho gli tiffici sieoo in vi- '« Ci viene confermata la vòce che già da 

, . . tati a riso l vere la questione pnrchè essa . alcuni gwrni circola per la città, che l'in-
e reg11'11 .. ,se .. p.uò .. ai quadri strazianti che vi. sia posta nei .segnanti. 'termiui: Deve o no fl , · h v !i' uenaa e scopp1ata ano. e a erona. 
si incontrano;. quello specialmente della. il deputato S,Qiirbaro essere scarcerato~. , Seroudo la suddetta persona, la malntti" 
morto: del .. minis'tro Oarl.'.Antonio Blancardi, Il Presidonte fl Baccarini . consentono sarebbe scoppiata per ora solamente fra. i 
il quale, .. «· a.p.pgljato •. col.! è consuete cerimo- nella proposta di Crispi. · militat•i. Ieri i casi sarebbero sa.liti a 102. 

... O Il tt' l 'd bb · h. 'l 't l colpiti BRrebbero 20 del genio, 86 del 52° 
nie di ,tqttè Je n,obìli insegne che. portava, ava 0 1 ( 681 erere 6 c e 1 q(lest 0 re11gimento fanteria. e gli altri rlel 51•. 
ed anche' della laurea .dottorale, fu messo fosse modificato in questo senso: Se il· de- Parte di questi ammalati si trtlverebbero 

... . .·. , . . . · putato Sbarbaro deliba o no essere messo già .all'ospedale e. ali .altri •nell.e caserme. 
n l tor'men .. to .•. d'onde, più · mort.,o .cb. e viyo, in grudo di esercitare il sno ufficio di de- ~ · Sappiamo che stamane una· Commissione 
condotto aliti piar.za, che travasi presso llt putato. . · . di medici si è recata a visitare i colpiti. 
porta della Oittadelln,.ora .ombreggi!lota da Orispi non accetta la. modificar.ione Jlro- Alcuni ci dicooo che non si tratterebbe. 
annosi viali, gli fu., sn un alto pnrco, ta· posta dall' on. Oavallotti e la Camera ap- 1li ìnfluent!a, ma di un11 febbre epiden1ica ~. 

·· prov11 a grandissima maggiorau·m la formula c~-""--
gliata là Msta. Ed il cadavere suo rimase proposta dal minis~ro Orispi. 
tutto quel giorno esposto in quel luogò in 1 commenti 
mer.m IL. molti dt~gpieri acce.si. Questa tra-. • ··Appena fatta h 'irot'nziGue, i deputati 
gie~t scena fu a! 7 di marzo 1676 • (p. 459). lilsci.ano il loro posto. · · · . 

E tutta questa:· gente·fn· spenta non in :Vln'ti si aggruppano· in piccoli Ci'<Jerhi 
Roma; ma a Torino. )Non dove hanno la nell' Emièiclo; altri vanno al banco della 
la loro" sede i Papi, ma dove dominava presidenza o del Ministro; altri ancora si 

avviano ai corridoi, e lasciano i pochi assi· 
Casa. Saroi.a. Non per mano di preti, ma dui 0 discutere il progetto. 
della potestà laica: laici gli acr.usatori, Sullà j·ifol'mn delle Opere Pie 
laici i giudici e gli esecutori. Non per veri Partano alcuni contro l'articolo 74 ma 
reati, che importassero pericolo ed offesa Luchiui difende l'articolo. 
o all11 religione, o alla sicurezza ed ordine Orispi dichiara di non accettare alcuna 
'pubblico, c'ome nelle' sentenze contro G. modificar.iotw e. la Carnera approva tale e 

' Bmno ·0 simili, ma per accuse peç lo pit) quale, nssiemn al 75 nella formula proposta 
· dalla Commissione e dal ministero. 

~ciocche, s.ulfrn,gt.tte or dall'ignoranza, or , . La revisione deve aver lnogo per le 
dalla vendetta, sempre da UIJ profondo di- opere pie dotali e per le altre istituzioni 
sordine. sociale. , di beneficenza nella parte concernente il 

FinàlÌnente dice gongolante l' Opi11ione conferimento delle doti, per monti frmnen­
per Je scoperte fntte in Roma verremo a· lari e granatici, e per le istituzioni in cui 

O dal 1862 in poi furono i de'tti monti tra• 
sapere' come morissero il arnesecchi, il sformati. . 
Moglia; il Oenci ·o tìtntl. altri! M11 come è Il prefetto dovra. invitare i corpi locali 
perchè ·costoro. mo,rissero, racconta la storia, 11 dare nel. termine di .3 me.si il loro p11rere 
che alla luca del sole, in nn çop qqello sopm la convenienzit cq~i. delle . m!ltallioui 
di GionliiDP Bruno, ha già .. scritto i loro nel fine, couie delle rifor!De negli statuti ~ 

regolanienti. · . 
nomi nel nero. Album de' sovvertitori ·e 'rrascorso detto ~ennjQe, n ministero del· 
ribelli ad ogni leggo 'divina ed •umaml, l'interno, riunito· H consiglip :di stato pt·oy· 
nemici dello.' so~ietà, uomini pericolosi, folti ; ~éderà lp a~goùi~nt(\. · . · .. · .· '. ''.' ., . , . 

( ' ', ',l • ' "'' - ' ~ 

l'.JS'T'J::!.11~C) 

Fr·t:>ì:u:ii'a- Sèpolto vi-po. - Il <:~so 
è succ1lSSO in Francia, presso Hndez, uel 

;villaggio di Yilmenet. Un certo sign0r Alary 
d i 60 aQni, fu colpito da paralisi letargica. 
Dopo venti.quattro. ore .di rigidezzl' cadave­
rica, fu creduto morto e venne sepolto. Il 
dom•ni, il becchino che lavorav11 accanto 
alla fossa, senti picchiare all'interno della 
bara. Spaventato, scappò a casa, ove cadde 
svenuto. Riavuioai, rrtccontò a tutti la causa 
della sua paura. Si corse al cimitero, e a­
perta la cassa, si trovò che il cadavere era 
ancora caldo. Alary era morto per asfissia, 

Gerruania ·_; Tt~tli i partiti d'ao­
cordo. - Mentre in !tali~ si fabbricano 
leggi di persecuzione contro la Chiesa, in 
Germania sì.disfano q)lelle, venute alla luce 
dul'!lnte il Kulturkamf e la Qhiesll gode dei 
SU!>i legittinJi diritti. L'esenzione 'dal servi~ 
zio attivo militar~ fu ottenuta dal Centro 
giorni sono ed oru ·venne pu1·e aboltta la 
famosa legge del 4, maggio 1874 che puniva 
i ~aoerdoti cattQiici se diceva~o. meesa od 
amministravano i sacramenti 'fuòri della pro­
pria Pllrrochia o quando erano • sospesi ~ 
per parte dèll' autorità govèrnativa. 

Tutti i partiti della Uamem furono oon­
cordi nel votare per. r abolizione di questi\ 
le11ge iuiqua e sciocc~. 

Portogallo - Spodestato e deru. 
bato . ..,. . ~elegrafano da .l.oishona: L' impe. 

. • ~J>.Irice del Brasile ric.~vette ~a Rio-Janeiro. 

un ~iapaoCio ctm cui Ili· ai iit\Ì!tiòcia :Che le · 
sono state ruh~tti1 tutte lo gioie· fra· la quali 
trova•anst i diamanti 'brasiliani li più belli 
del mondo. · · · 
' Fuggendo elia. aveva afll.dato' all·un colon­

nello dell' èseròito fidato a.inico ili "famiglia, 
l' inMrico di rai·e la spedizioUé. Il furto a v-
ve o ne all' uffici<l postàl~. ' -'~ .A' vOStt ul Casa e Varietà 

Discorsi del giorno 
Si .discnte di.qmilla cosa che adesso vo· 

gli ono. rhiatnare là rifo~ma del! Opere Pie. 
. - Avremo finalmente nna legge . proprio 

llberale. 
.:... Libertà per tutti dunque, . 
- G1à; ma ai preti la. porta sul. 1.riuso. 

Le .renditH dunque ·tutte a beneficio 
dei poveri. 

- L'importante è che i preti ne ~ian te• 
nuti. fuori complrtarnente. , · 

- Ma la sorte. dei poveri è assicurata? 
-cNesstiù pt-é'te 'vi dic'ò' il niente religione. 
- Capisco : ma ci s11rà poi. giustizia· di-

stributi.va d~v.vero·? · 
- Questo è a vedersi; si è avuto in· 

t•nto il più : n è Ot·isto, nè preti, una legge 
a~solutarnente li be mie l 

- 8arà, ma l'esclusione ha un carattere 
ben diverso dalla !Jb0ralità. 

- Ma non capisci che si tratta di nemici 
dello patria ~ 

- Ebbene perchè non fare una legge di 
proscriziono allora, senza toccare le Opere 
Pie l · · 

- Che asino l E i buoni patriotti come 
ricompensarli se no 1 · 

- Mangiare dunque e lasciar mangiare. -Oh!. ... ' 
- Tra di noi si può dire; la è prcptio 

cosi. 
- Capirai, la patria mica ai può servire 

sempre ad ufo. 
- E intendo: anche i:l. Paolo ha , detto 

che chi serve l'nltare deve vivere de'u'altare. 
.-: Sicura.m~ute, ma il .tempo dèlla supe~­

s!tzwne· è finito.: lloll· .. vi ha ·che··una. reh· 
gione, quella della patrja ; qon vi)!ll che 
un cul~o, quello del patriottismo! . 

- Dunque la conclusione è 'mangiare e 
lasciar< mangiare. •. : ·. : 

- La, primll parte si, la seeonria .... , se C(l 
ne avanza! · ·· · · 

- Ma la moralità, la giustizia .... 
.-:Bestia! cbe credi tu che· sia 11 pa• 

tnott1smo l .... 
- Che so, aiutarsi, vivere con càrità. 
- ~a la prilna ~arità iilcipi{ àb ègo, 
- Epput•e.... . · 
- St·i un prete ! 
- Però i poveri .... 
- I poveri un coruù ! ora si triittà di 

compiere una grande Opera pia per nolo 
- froslt. . .. ·' . 

Le spedizioni per le· festè 
.Allo scopo' di meglio assicumre ·il pronto 

recapito dei ~olli che sì apediacooo in oc­
casione delle Feste Nat~lizie e • di Capo 
d'anno e per evitare le giaoep.ze che si' ve• 

· rificanc. le,,quante volt.e gJi indirizzi vengono 
a stacr:~rsi !pelle ~anipqlazìoili. iungo il 
viaggio, cmùe non di · radò ~vvìene, si' rac~ 
comanda nell'interesse stesso delle parti : ' ' 

Che OJlni collo sia munito all'esterno di 
due indirizzi solidamente attaccati all' ìm­
hallngio Ìn due pùnti' diver~i; che nell' in• 
terno di ciascun collo sia posto Jln indiriz­
zo sciolto, il quulr, aprendosi il collo in 
caso di smHrrimento ,Jei pl'imi, possa· ser-· 
vire di norma nella consego.a .. 

Società ·operaia cattolica friuJana. 
Domenica mattina chi si fosse trovato alla 

stazione di Gemona, avrebbe g0duto uno di 
quei spettacoli semplici in sè, ma·pur maestosi 
sempre,· Imponenti, dolcissimi· al cuore di 
chi pensa e ragiona, Erano. un duecento ope~ . 
rai cattolici gernonesi che raggruppati d'at­
torno alla loro bandiera attendevano giulivi 
l' ,;rrivo .del treno proveniente da Udine. 
Tutta brava gente che lavora dal luo~dl al 
sabato sempre assidua, che non dimentica 
di santificare la domenica percbè sa che il 
Signore comanda che si riposi il corpo in 
quel giorno, e che lo spirito· si srillevi più 
sollecito a Lui, si corrobori cogli atti dì rè­
ligione prescritti, ai instr~isca .con ptl.rticolar 
cura nei doveri, ·e si ricrei por anche per 
riprendere dopo con maggior'· lena· il lavoro. 

•rutta buona .e brava gente quegli operai, 
che accoppianrlo al lavoro. il santo. ti.mor di 
Dio, sono contenti nn che fra le Qjlre fatiche, 
pe'rchè la fede iri~~gua. loro' c~e le tribola~ 
zioni sono le spine di. quoll'et.11rno fiore elle 
vjve nell' e~errio gi11rdino . ch.e li aspetta in 
Paradiso. . · · 

Oh, ~~gafi tutti gji qpe~ai;ave~sero fede 
~, pietà, .com!l to~!larebbe l.Qrp m~uo. :prsante 
la.vih. , ., , ... 



Ma ... e ohe attendevano alla at1ziòne di 
Gemona quei bravi òperaì f Mi affretto a 
dirlo: attendevano un altro bel gruppti d'o· 
parai cattolici, loro ft•atelli nella ·feùe, loro 
fratelli nel lavoro. Sapevano che questi par­
. titi da Udine dovevano arrivare a Gemona 
per recarsi nel Santuario del. gran tauma­
turgo di Padova a ritemprare colà ~la loro 
fede in Dio, nella Vergine Immacolata, nei 
santi; per assistere colà alla Ss. ·Messe. e 
festPggiare il compleanno della benedizione 
dell"' loro bandiera. 

Erano dunque fratelli che aspettavano fra­
telli; la festa di quelli che dovevano ani­
vara doveva per legge 4ell 'amore essere festa 
di quelli presso cui arrivavano; per questo 
li at.tendevano e col de3iderio avrebbero per 
fin abbreviato se fosse stu.to possibile le di· 
stanze od acc~lerato· il .treno .che doveva 
condurli a Gemona. 

11 fischio a·ono.ro della locomotiva si fa 
finalmente sentire, gli operai cattolici udì· 
nesi sporgono dalle finestrelle dei ~arrozzoni, 
vedono il bel numero dei loro fratelli getno· 
nesi che li attendono, si sentono com mossi. 
Il treno è 11lia stazione, è fermo. Smontano 
gli arrivati, si confondono cogli amici, si 
scambiano il saluto cristiano, si stringono 
la destre, s' innasta il gonfaloae della società 
operaia' cattolica udinese, prellede quello 
della società operaia cattolica Gemonase, e 
la lunga fila si ayyia al santu11rio. 

Colà tutto era stato ben predisposto dal 
zelantissimo Ciroolo di S. Giuseppe. Mentre 
devoti e curiosi .attendevano nel piazzale 
della Chiesa, le due società operaie cattoli· 
che precedute dai loro gonfalo!li, entrarono 
nel Santuario, e tosto incominciò la Messa 
che :ru celebrata· 'dal R.mo D. Domenico 
Raddi parr. di S. ·Cfistoforo in Udine e be· 
nemerito assistente ecclesiastico della società 
opel'aia cattolica 'udinese. 

(Continua). 

Sempre ladri nelle cassette di chiesa 
Lapri ignoti ·mediante chiave falsi\ apri·' 

rono la cassetta delle elemosine posta nella 
chiesa della frazione Campello (Fiume) e vi 
rubarono ciro" lire 40.00. 

Ringraziamento 

La. Presidenza della Società Operaia Cat· 
tolica Udinese si sente in dovere di ester­
nare a mezzo della stampa i' più sentiti 
ringrazi amenti .alla direzione tutta del Cir" 
colo S. Giuseppe di Gemona, al loro egregio 
Presidente, ai .,soni, al Rev.mo Mons. Arci­
prete, ed ai sacerd~ti Aita, Elia, Venturini, 
Coppetti, che ci onorarono di lot•ÌJ presenza 
e che' tanto adopr~ronsi per la felice rio· 
scita della festa sociale. La festosa acco­
glienza e l'ospital!tf~ cordialissima addimo-, 
strataci rimarrà incancellabile .nel onore di 
quanti recaronsi in Gemona a si bella festa 
Religiosa Sociale. 

Riassunto ·delle operazioni 
delle Casse postali di risparmio 

a. tutto il mese di ottobre.1889. 
Libretti rimasti in corso 

in fine del mese precedente N. 
Libretti emessi nel mese 

di ottobre " 
N. 

Libretti estinti nel mese 
stesso .. 

Rimanenza N. 

1,805,3&5 

16,114 

1.821,469 

98,59 

1,811,610 

Credito dei depositanti 
in fine del mese precedente L. 268,829,387.28 

Depositi del mese di 
ottobre 14,240,981.15 

, · L. 283,070,368.43 

~angue tutti qnPg" el~menti necessari al· 
l'organismo o bpuu,nlmeute alla nutrizione 
ed al benessere del sistema nervoso. Quella 
che meglio corrisponde a tale azione fisio~ 
logica e ricostituente, come l'esperienza di· 

. lllostra; è)a potente Acqua ferrugino.sa. i'i7 
cost1tuente del dott. Giovanm M~zzol101 d1 
Roma, in.ventore e preparatore d'altre spe· 
cialità divenute d'uso mondiale e per l' a· 
zione sicura e· per l'onesto modo con cui 
vengano fabbricate. Si raccomanda di os­
servare bene che' le bottiglie di detta'Acqua 
ferruginosa siano confezionate come quelle 
del più potente dei depurativi qual' è lo 
Sciroppo d i P~riglioa del\ o stesso dott. G. 
Mazzolioi di. Roma, giacchè l' avidità del 
guadagno, spingo persone d1soneste a ten­
tarne la falsificuzioue. - Costa lire 1,50 la. 
bottiglia.. · 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Gommessgtti, - Trieste, farmacia 
Pre:ndini, farmacia Jeronitti, - Gorizia, 
farmacia Fontoni - Treviso, farmacia Za­
netti, farmaèia Reale Bindoni ~ Venezia 
farmacia Btlttner, farm. Zampironi. 

Diat•io Sacro 
Giovedl 19 dio. - ss. Quattro coronati mm. 

Questa è generalmente l' osservaeione dei 
primari Medici del mondo. 

(Gua.rda.rBl d&llt faltlflcazloni o •oltttndoni). 

Sono ben lieto di potere attestare che i 
ri~ultati ottenuti d<lll' uso dell' Emulsione 
Scott hanno .Pienamente corrisposto ad ogni 
mi1t aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
dei bambini deboli e di temperamento !in­
fatico, che uon mai si rifiutarono alla inge· 
stioue del medicamento, tollerato sen~a in· 
comodi dal loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo all'olio di fegato 
di merluseo, ma è di preferenza a~gradito 
dal palato e dallo stomaco, ed è p1ù faml­
mente assimilabile. 

. Dott. GAETANO BRUNI. 
Aiuto alla .Chinloa Medica R. Univ. di Modena. 
-------------~·-------------

UlTIME NOTIZIE 
L'esposizione finanziaria 

L'esposizione finanziaria, fatta l'alt' ieri 
dal ministro Giolitti alla) Camera, fu accolta 
con gratJde freddezza e lasciò l'i mpressioue 
che ci troviamo in grandi guai. 

Si ritiene Giolitti incapace di rimediare 
alla disastrosa situazione. Fu notato ch'e· 
gli assalì replicatamente il sistema dell'ex· 
ministro Magliani, e si aspettano repliche 
vivaci da pnrte di quest'ultimo. 

Una grave dichiarazione di Giolitti fu 
quella riguardante i metodi ingannevoli 
con cui si compilavano 'i bilanci passati. 

Parecchi giornali prevedono un fort6 
disavanzo anche per l'anno venturo. 

Il ministro Giolitti non è un finanziere 
Il Popolo Romano scrive che Gioliti, 

nella sua esposizione, si è mostrato un 
val6nte contabile. Se l'esposizione ha un 
difetto è quello di essere un troppo arguto 
lavoro di ragioneria, senza alcun sprazzo 
superiore che. riveli l'economista e il fi­
nanziere dalle profonde convinzioni dei 
larghi orizzonti. 

Commissiòni <ad uffici 
La éommissione incaricata di stabilire il 

grado alcoolico dei vini lo ridusse, con· 
senzieute il ministro Seismit-Doda, da 16 
a 14 gradi. L'on. Boneschi fu nominato 
relatore della minoranza che vuole si fissi 
un grado minore di 14. - L'on. Boneschi 
farà la con troro lazioue a nome della mi-
noranza. 

-Gli 
questiono 
Sbarbaro. 

uffici esauriranno giovedì la 
relativa alla scorcerazione di 

Aumento delle congrue parrocchiali 
Telegrafano da Roma 17 : 
Oggi si riuul il consiglio ù' amministra­

zione del foudo per il culto. Fu deciso, in 
seguito a proposta dell' onur. Ercole, di 

------··- portare le ~ougrue parrocchiali da 600 
Rimanenza L. 267,943,361.17 lire a 700 Il datare dal l luglio 18!!0. Si 

Rimborsi del rnllse stesso » 15,127,007.25 

inviterà il direttvro generaltl a presentare 
Telegramma. Jllleteorico i conti rel11tivi a tale aumento salvo a prov-

dall'uffioio centrale di Roma vedere perchè le congrue stesse sieno por-
Probabilità: tate a lire 800 appena lo permetteranno 
Venti frescLI ~ settentrione, deboli a sud; le condizioni del bilancio. 

cielo uuvoloso a sud, altrove gene!'almente 
eereno; brin,ate .e gelnte. Cose afrioane 

(Dall' ossen,~/,()rio meteorico di Udine). Presto si dichiarerà fmnco il porto di 

U 
Massaua, cPn pieua esenzione . delle tasse 

n quisito l doganali ,di importazione, esportazione e 
Perchtl tutte le specialità afrotÙsi&ohe transit•>. . 

sono dannose od inutili al111 aalute' Percbè · Saranno altresì accordati ai privati od 
vengono tutte composte con soatun~e venefi· alle società j terreni demaniall con es6n­
ohe, come la o~>ntllridi, cantaridina ecc., e zione .delle .imposte diretto ed indirette per 
perchil banno un'a~ ione i.11tautanea stimo· 
!ante e perciò moment11nea che· esanri.~oò' e tra anni. Mac·Mahon a Roma 
non fortifica. Per non peggiorare la salute 
ci vogliono rimedii, che non danneggino• E' atteso 11 Roma il generale, Mac-Ma· 
punto l' orgauiamo; obe restituiscano ili · bon Olf.·presidente dellt1 repubblica francese. 

Un ponte crollato 
Catania 17, ore 10.15 p. 

· In causa della pioggia continuate e 
crollato il grande ponte della linea ferro· 
\riaria Scorcia-Valsavoia, inaugurato da 
poco tempo. Tutte le cOIU\Jbicazioni sono . 
intercettate. La. pioggia impedisce persino 
il servizio postale. 

Ufficiali brasiliani fucilati 
Telegrafano da Londra, 17 dicembre. 
N o tizie giunte da Rio J aneiro recano che 

nel cortile dell11 caserma vennero fucilati 
otto ufficiali partigiani dell' Imperatore. 

Sugli scioperi dei minatori 
Telegrafano da Berlino, 17 : 
Malgrado le notizie rassicuranti dell' a· 

genzia W oH'f, nelle miniere di Dudeeiler 
e Camphttusen coutinuano gli scioperi an­
cora. Nella miniera di Jaegersfreande sol· 
tanto uoa trentina di minatori hanno ripreso 
il lavoro. Nel bacino dallo Saar il carbone 
difetta e le industrie ne soffrono. __ •. ..._,.....,.. _______ ., 
'rEL:b~GRAMMI 

Washington l7 - Harrison rimise al 
congresso la nota chiedente il prolungamento 
della conferenza marittima, per due mesi a 
partire del l Gennaio p. v. 

BertJa 17 - Il Consiglio nazionale all' u­
nanimità di 111 membri ratificò la oonven-

. zione per la fusione delle Società ferroviaria 
del Giura e del Berna nella Svizzera occi­
dentale. La discnssione ebbe carattere asso. 
lutamente favorevole al riscatto generale delle 

Ierrovie svizzere da parte della confedera­
zione. 

Fàripi 17 - Camera - Thevenet com­
batte l urgenza della proposta per concedere 
l' amnistia completa ai scioperanti, ai con· 
dannati dall' Alta Corte e pei dHlitti di 
stampa. L' urgenza· è respinta con 338 voti 
contro 51. 

~~~--------------­ANTONIO VITTORI, gerente responsabile 

La Banca Nazionale 
DEL 

REGNO D'ITALIA 
Società Anon. col Capitale Versato di L.l60,000,000 

fin dalla data del 21 gennaio u. s. ha reso 
pubblico il Regolamento pel cambio delle 
obbligazioni del Prestito a Premi Bevilacqua 
La Ma sa (co al dette vecchie, essendo della 
prima emissiore) in altrettanti titoli nuovi, 
perfettamente corrispondenti per numero e 
serle. 

Allo stesso regolamento va unita la no­
tificazione pel pagamento dei premi e rim­
borsi delle obbligazioni sorteggiate nelle 
prime 13 estrazioni, che fino ad ora non 
erano state soddisfatte. 

Dal citato regolamento si rileva chiaris· 
simamente come concorrano egualmente a 
tutti i premi, cosi le obbligazioni di prima 
emissione, dette vecchie1 che le' nuove. La 
sola differenza consiste nel costo, poichè 
le vecchie costono una lira di meno delle 
nuove. 

Risulta da ciò quanto sia evidentemente 
nella cenvenienza dei compratori fur acquisto 
.lelle obblig•zioni di prima emissione dette 
vecchie tinobè ai desca a trovarne, 'fra le 
febbrili ricerche che sogliano procedere l'i!n· 
minenza d' una grande estrazione, quale 
sarà quolla Irrevocabìlm~nte fissKta pel 31 
diCembre corrente anno 10 Boma col primo 
premio di L. 500,000. 

guarentigia dei possessori di obbligazioni, 
tanti titoli gatautiti dallo Stato che fruttano 
ogni. anno un' interesss su!lioiente 1\ ga· 
raut1re per tutta la durata del Prestito 
l'esatto pagamento di ogni vincita. 

Le ultbne vecchie Obbligazioni dispo· 
nibili, concorrenti come tutte .le altre agli 
stessi preni' e rimborsi, si trovano v~ndi· 
bili presso la Banca Fmtelli Casareto di 
F.soo (Genova, Via Carlo Felice, 10) al 
prezzo di lire ll,50 oiascunn. 
(I;JF' Acquistando Una obbligazione ·si 
concorre alla vincite di L. 500,000; · 
~ Acquistandone.Due si può vincere fino 
a L. 900,000; 
~ Acquistandone Tre si può vincere fino 
a L. 1,200,000; . 
~ Acquislandone Quattro si può vin­
cere fino tr L. l ,450,000; · · 
~ Acquistandone Cinque si può viu• 
cere fino a L. l ,650,000 ; 

Sollecitare le domande se ai vuoi giun­
gere per tempo ali'RCquisto del limitato nU· 
mero disponi bile di vecchie ob bligazioni1 a 
prezzo mtnore delle nuove. Ad. ogni richie­
sta d'obbligazione unire il prezzo relaiivo e 
il preciso indirizzo. 
.......... _1-_m'l:W~!!tlll~~:•-n•u=--....,.; 

HAIR' S RESTORER 
RISTORATORE DEl CAPELLI NAZIONALE 

preparazione del Chimico Farm. A. GRASSI, Brescia 
Brevellalo con Decreto Minlsrerlalo 

llidona mirabilmente al capelli 
bianchi illol'o primitivo colore 

castagno, biondo. Impedì­
caduta, promuove la er~· 
da loro la forza e la. 

gioventù. 
ed è prezioso me· 

dieamento nelle malattie cutaneo 
della testa. Da tutti preferite 

per la sua. etlicaeia. garantita da moltissimi eerti- , 
fieati e pei vantaggi di sua facile applicazione, -
Bottiglia L. 8 piìt eent. 50 se per posta • 4 bot­
tiglie L. 11 franohe di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la 
presente marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVR.ANO: -IW\ona I!Jla 
barba ed al mnstaoehl blanohi Il primitlvd' Òolon' 
bion<lo, castagno o nero perfetto. Non macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla sa,:. 
luto. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, piu e~nt. 5W 
se per posta. , 

VERA ACQUA CELESTE AFltiOANA per tlngei'e 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba 
e i capelli. - L. 4, più eent. 50 se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Cl!imieo 
Farmaoista, Bresela. ·· 

Deposito dai principali, farmacisti, pal'l'noohierl 
e profumieri d'Italia. 

NUOVE OBBLIGAZIONI 
Secunda Emissione 1888 

dn non confoudersi colle vecchie di l. E. 
(creu2;10Ue 1870), di minor valore per la 
possibilità che hanno di essere irregolari ed 
escluse dal pagumento dei premi e dei 
rimborsi. 

Presso tutte le Sedi e Suc~ursali della 
BANCA NAZIONALE dal 2 al 30 
Dìceml>re si vendono le nuove ob-

'" 'bligaz10ni del PRESTITO APRE· 
MI IUOltDINATO Bevilacqua la Masa 
1:he concorrono per int"r<' a tutti i premi 
della grandio~a ESTRAZIONE 31 DI· 
CE.IIIBRE col primo grande premio di 

Lire 500_000 
pagabili contro la. presentazione delle ob. 
bligazioni nuove viucitrice. 
Ogoi nuova obbliga~ione costa L. 1~.50. 

L" Banca Nazionale del Regno d' Italia 
amministrutrice del Prestito, ha depositato 
pre9SO lu Regia Cassa Depositi e Prestiti 
in Homa <:ome da Polizza 2504 e 14o14, a 

Le nuove obbligazioni si vendomr anche 
presso tutti i cambiavalute e presso i F.lli 
CROCE fu Murlo, Gr•nova. Unire allQ ri­
chiest<' Cl!ot. 50 per la. spesa d' inoltro. 

filltto SIGISHUND ;8~~~~~~8 l 
TORINO- Via 20 Settembre- '.I:'ORINO 

Fabbrica e grandioso deposito delle 

~TUFE A REGOLATORE SIGISMUND 
Premiate con Medaglia d' argento all' Esposizione di Torino 

N eli' elenco ufficiale dei premiati dic<Jsi della Dit\a: • Essa introdusRe in 
italia la fabbricazione. di. stufe di o t t i tu i, si ~te tn i e di oggetti 

per USI domestiCI dJ PRATICA APPL!OAZ!ONE. EJ' notevole il 
tnodico prezzo delle Stufe. 

gueste Stufe sono di fm·ma elegante. costruite con scelto ma­
teriale, poco voluminose, ma di g1'an forz~t ; il calore sì regola 
a volontà i nessun contatto del fuoco col ferro e aolla ghisa es-· 
aendo foderate di mattoni refrattari - Si spedicoscono e si trR· 
sportano colla massima facilità, 

Se ne fabbricano 3 tipi in lO grandezze per piccoli e grandi 
locali. 

Prezzi. da ~- 25 i.n. pi.ù 
Ogni vera stufa Sigismund deve portare la marca della fab: 

l 
brioa • Cado ti•gìsmund, Milano •. Diflldare delle imitazioni. 

Prezzi correnti illustra;ti "" rièhiesta. 
___ A~:!"~~~!?!.~i __ accord~,no speei~_i__condizi!l_!l!:_ __ _ 
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Pastiglie pettoraH incisive 
DALX...A C:::E-::I:J:~~A. 

CONTRO LA TOSSE ' 

Sono le· più calmanti ed espettoranti cl;!.e si c0nos.cano, e 
prefe1·ite <lai signori Medici a tante altri Specialltà·'consimili 
nella curq.. del~e. ,Tossì n8':"1~qse, )Jto.1JphiaJi. Polmopali1· Cam~na 
d~i fa~clùlli. Numerosi a~t~st~~~ di, Medici. e lettere. di 
rmgraZiamento. · • 

Tal uno, ·avldo.,.di guadagno; con ·poca .ones~a, .'speCulb.zione 
cercò imititrne la composiZ1one ~e),_ ·_co)ore, sàpor:a ecc, ~on 
cesseremo di ,raccomandare' a tutti le. pii\ "gfande attJmzio~e,, , 
avvertentlò ·non <isistere. altre Pastiglie Pettorali contro 

1 
la 

Tosse più :balsarh'iche ·ad' effi~aci. ( 
Dom.,ndare quindi··Setnpre· ai signori ·Parrdacisti ': PASTI· 

GLIE lNmsr;V~ .UALLA, CntARA di Ve1·ona. - < 0Aservare ed 
esigere che··.ogni pBcchetto sia rinchius9 .nell'istrUzione con 
timbro ad olio o firma del preparatore Giannetto Dalla 
Chiara, e che. ogni .singola ps.stigli~ porta impressa. la stessa 
marca Guro;NETTO DAJ.LA CHIAttA F. C. Rifiutare come false 
tutte quelle pastiglie mancanti . della suddetta dicitura e 
contrassegni'. _ '· ' '' ·· ' · ' ·· 

:.::>rezzo ce:n~eS:I.n:1i. '70 
DEPOSlTl IN OGNI BUONA FARMACIA DEL VENETO 

UDINE, Comeasattì, Fabris, GirOlami, Aléssi. Comelli. SAN 
DANJELE,_lj'ilipuzzi,,.PoRDENONE, Roviglio, 

} ' \ 

E' npe ... <questa·dell'·egregio Sig. PXETBO BO~· 
'.l'OLO'.I.''.l'I 'di BolOgna la cui <litta è già nota" in 
tutto il ·moridù per i ·preparati da tollettes. H Signor llor­
tolott! è l'inventore di quella effloaoiss!ma Acqua di Feloslna 
l' nso deJla,,ql\BtlJI ~ .IJL!J.t.o. g)o;vevole p0r le fel)bri e_ per la 
oatliv' a rià -· ,. . . 

Per e•al'l il JlA lotti ·ba meritato .ii .sovrani .brev~tti, 44 
m edaglié .e2 · · ·da~ le, J,oro!(a0stà ii,Re e la Regina d!~talia. 
Come l' Acqqq . na ;· ogui, àuò prepariltò. èacéolto per .. ogni 
dove oon, ~r~l';~e ·"'n~ip,th.Il su,o .J\qòvò P\'.epar~to. è ad'!'"?'\f• 
la Vellu,t.•n~ .. l,ll, {JiS'fl!J<IP ~.h_e, Il'~ ~·- p_er, ~ntto,.forl\}~,; 1l 
lusso delle più &rlstooratiehe totlettes. > · 

I migliori .pregi. d> questo nuovo ritrovato sono l'adesione 
alle carni, e il ·più perfetto: dono ad esse della,·ioro natu~ ' 
rale fJ'esobezza .ed apparenza. Essa applicata al viso non. 
cade facilmente come la cipria, e .n.on a].pare come gli altri 
belletti. Finora tsle preparato era ricercatissimo· perchè' ci 
veniva dalla Francia, ota tutte le signor~ vanno-dovute al 
Signor Bortolotti per nver reso loro nn pregiato ritrovato, 
elle 11i nulla inferiore a di Francia, costa molto di 
meno. Dirigere Ga~vanl;J~tt. U, Bologna. 

DOl'-lNE 'ITALIANE 
Favorite l'industria Nazionale 

RIFIUTATE gli Amidi ESTERI 
l?rov<tte e Giudicat,e il 

DOPPIO ::AMIDO BORACE BANFI ( ~~:.~~.~~· 
DOPPIO· AMIDO BORACE BANFI ( ~~::;~,f:t;• :· 
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI (~~ve:,,:;:;~· ) 
DOPPIO AMIDO BORACE BANFI ( 11;:;:,,~~~·) 
DOPPIO AMIDO BORACE BANF1 ( )~~~~.~~?:/~' ) 
DOPPIO A_MlQQ, Q06ACE BANi 1- (~~P·~~~~·) 

Nessuno puO. usare del nome di Amido l . raee. La ditta A. 
flanfì agirà a termÌile dì legge contro tutt quelli cbe fabbri­
cassero o vahdossero anche sotto il aempli J nome di atp.ido 
al borace, qualsiasi altra qualità di qu anque forma. -
G·uada,·si dalle dan no.se 1rnttttz1oni e domandare sempre la· 
mare<L GALf-0. . . . . 

IMPORTANTE, ·- Il Borace vi è incorporato con altre so­
etanze in modo da non corrodel'o la bia~ch6ria, pur l'elldenM 
dola dUl·a e lucido,. 

Specialità del Premiato Stabilimanto A. BANFI l 
di .Milano 

V endesì da tutti i pTineipali Droghiere o N0gozianti in coloniali. , 
Provate e di mandate' ai- Droghet·i la Cipn'o profumata BANFt 
igienica. rinfretJca.nte, gal'autita pura, L. l,OO il pacco grande;~, l'l 

~- 0,80 il piceolo. · . 

CEliERIA RE.l\LI 
VENEZIA 

PRl:!'III.4.T.-\ OON Mll:"'DAGLI.A D' ARGJ:N'I'O Al.L'111SPOS1ZIONE UNIVl!lR8AlJII 

DI PARIGI 1889 
• IIIJ:DAOloiA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE ni GAND (BELGIO) 

FONDATA NELLA PliiMA 1\IETÀ DEL SECOLO SCOIU:jO 

La numerosa e distintissima clientela ec­
clesiastica de,Jla CERERIA REALI di V enezla, 
è un pegno della. qualità dei suoi prodotti ; 
l'estenzione dei suoi affari in Italia ed all'Estero 
le permette di usa~e le maggiori facilitazioni 
nei prezzi. 

StudiQ Campo dellaJaya. N. !'5527 ~ Fab-. 
brica fondamenta S. Andrea o della Cereria 

li N. 467 Venezia. /,!:;·1 

1

,

1

'. Unico .. rappr~sentante per tutta ia provincia 
di Udhie è per Cormons, il siQ·. Giuseppe Mason 

_i~1 Udine, via della Prefettlira, 2. _:..oiiiiOiiìiiòi--.-------------. '1 

. Udine- 'ripogra:fia Patronato 

F:EJRN:ffi'I"-:S::R,..A.~C.A. 
Speciali-tà dei l::iil..~A'Ì'•HJI.iLi::BJ.=iANOA di JU'ILA:NO 

Brevettato da1 Regio Governo 
l SOLI ORE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

<''"''u"'"'''·· di Milano 1881 e Torino 1884, 
1883,.Auversa 1885, lllelbourne 1881, 
-1876 e Vienmt 1873. 

l888- Gran d~ Oro E . di Barcellona~ 
.S: 

,~:EJD..A.:GLIA D' OR.,O 
LA P.IU' A,f . ../I'..t~ EtJ.(JON.l.JPEJNSA ------ --~~~--~~~~~--~a.~~~~~--------~------~--~--~~-------------H FERNET~BRANCA il liquore l"ebb.t·iJ,'u~ o; n:u'tit.··o1e•·i<.'!:o pcl' eccellenza, esperimentato da oltl'e veniicin-

que.~~1~i cc.-,n prog·reJS:sivo ~ucce~so.iu E~ropa, nell~ A-nu~J:~iche, in O.t·iente ed ul• 
tiz.ntJ.DJ.ente in A.f:t1ica.. ' · · 

j:..'azi.one del I'ER NEl-BRANCA è di prevenire le indigestioni e guarirle sèn1.a ricorrere a ri"rnedi eh e indeboliscono lo stomaeo 
e gli drgfmi dig~s,tivi. ,Esso fnoi~ita la digestione, corregge l'inen~ia, stimola l~ appetito, guarjsce le febbri i.ntermittenti, capogiri 
e mal dì -capo, le malat~ìe nervo,E;6 ed il mal di ruare, 
, Questo 'Hquore, supel'ior·e a tutti gli a.Il]arì .conosciuti, si prepde in ogni ora i~ un c~cchia.jo da tav(>la in dufl simili di 
acqua,. vino buono,' cEitfè, vermouth. ecc. - Aumental'e la dose quando l'effetto non sia pronto, 

. Elfetti garantiti da certificati di celebrità mediche ·e da rappresentanze Municipali e Corpi .Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L 4. - Piccola L 2. 
Esigere sull'etichetta la firDJa trasversale l/?BATELLI.BRANOA e·O. 

Unica Concessionaria per l'Aillerica del!Sud.I:>itta OARLO F~ I'J:Ol''ER,·e o. Geuo:Va. 

co 
• E M:ALI 

O'ROL' ~c·I bupni ed ~ f : r . , ~, bt.ton ,prezz~ 
, d1. tutte le 
· fòrme, data-

' ~ · aca,da.·tavo .. 
lo d appendere,':tutti gat·antlti pe~ 
nn anno. 

OON""G-EN""ER ... I 
,. "POSSO-NO CURARSI CON L'USO D~LLA 

Remontoil·s d' òr.;"dk 1:' 35 in piil 
detti in argento'» 15" » 
orologi in metallo » ·8 » 

.. EIQ-.ULSIQNj.E,. EtC-OTT 
o:ouo di·· FEGA:T-0 di .M.ERl.UZZO. ,con· GUGiiR'INA 

ed• !POFOSf:ITI dì G"tCE, ~~ SQO'A •.. 

. . sveglie • ,5 . ~- . 
Rlvolgersi all'l>rologerià di LUIGI 

GROSSI in Mercatovèoohio, 13, 
Udine. . , 

~figliain. 9À Afedipi hanno confei'mata questa ass~rzione b~ft.udo~l sni ris4ltati de1la. loro pratica 
·. nello Cliniohe.<jegli Ospitali 'e. nell'esel'oizio, particolare. 

AN':I?EO.lBUM 
preparato.'.dalla farmacia 
P~~'r'O 

Torino, Vza Po, .20, Torino RAFFREDDORI, TOS.SI, BRQN,QH!Tl1, 1-ARINGITI, Eco. 
trascurati nelle loro' prime manìfo:<~tazion,i ROJ?.O, ~erll,l~,-_f~~.~l,i, ncpe., costit~tzio~~ minat? dalla 

ANEMIA, CLOROSI, RACHITISMO, SCROFOLlSMOA •. LINFATISMO. 
Da preferirei a qualsiasi 

Vermouth sR~sse volte nocivi 
alla salute. ~~esto è, tonico­
digestivo. ,Eccita J'~ppetito ed 
è raccomandato nelle debo. 
lezze del ventricold; • La bott, 
L. 2 . .._.. Si·' usa-. as~ai colla 
Soda 'Yater. - Deposito in 
Udine presso ,I' Ufficio An­
nunzi del Cittadino Italiano, 
VIa della Posta; Ii. 15. 

· . . ; EMAOIAZIONE E DEBOLEZZA GENER LE. 
conducendo iufallihilmente 'p1ù

1 
O• ineuo preeto alla '• 

. TISI O TUBE:E:COLOSI. 
Le, propri~tà. tonico-ricosj;ituen,tL e .. p.r,ot"il:a.tti<:>he che possiede la 

. , EM:-c.:TLS:J:O~J:Bl. SCO TT 
, , , pr~sa. co:Q non interrotta c,ostanza in quals~astst\\gione.ae 1 ne pre~enti il bisogno 

VINCERANNO IN B.REVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIE. 
Depositari: Signo:ri .A. MANZONI e C., MilanO .. •J!'AGANINI, VILl.ANI·e C., M.Ua.uo. 

SI VENDE IN TU..-rJjl LE. FAlUIAOm. 

Ing. S. GHlLARDI e· C. 
BERGAMO 

CANTIERE LAVORI JN CEMENTO 
Stradr~ circrinvall. fi·a porta N110va e porta S. Antonio. 
La più, antica e rinomata fabbrica d'~tJ!,~ia. 

DI 

Mattonelle Idrofughe per pavimenti 
in .M: osai co alla Veneziana (~çagliola), .. :r:n-tarsi e J.\.l.l:arD;J.:l .A.rdfi.c:la;J.:l 

SPllClALlT,\ 
PAVl.MEN'rl. per CJTI!ESE 

economici e ili lut~so. 

Gradini, Balaustre e Predelle a mosaici/ 
p~r Altari in granito artificiale eleganti 

di una sOlidità eccezionale ~ a pre'L.Zi convenientissimi. 

TUBI lN CEMENTO ELASTRICATI 
Specinlità - Vm.,che d~ Bagno 

· in granito eleganti e solidiasime 

Richiamiamo specialmente l'attenzione delle On. Fabbri­
oierie e de~ RR. SignOl·i. Parro_ci sui nostri m~teriali P?r l.a 
pavimen1a:ttone delle ch1ese, Ria per quant~ nguarda 1 pav1· 
menti di lusso, in mol!laico alla VenC~ziana, come por quelli 
pi_ù ecopomici a~, intareio e marmi artifioiali. Gli stessi. per 
10. econonaia del ]>rezz·i, }")EH. l' ~le";l\n,za 
e vn.riet.à dei disegni e sopratutto per la loro 
eccezionale solidità e du,.ata costituiscono 
ùna verà •pecialità del nostro stabilimento. - In questi ul· 
timi anpì le Chi~~o pavimentat9 coi nostri materiali, JS~ia. 
in I"Luliu. elLe fuori. superano già le OTTOCENTO e 
in tutti questi lavori non :ebbimo mai, e, lo dici~.mo,con uen .. 
timento d'orgoglio. a ricevere clai RevOrenQi ~ignori fl:at~roci' 
e onor. FubbJ•icer\e. nè proteate nè lamenti di sorta, ma 
ùa tutti inver.e atte•tati di lode e di inco~aggiamento e\le 
ci onorano e che teniamo a disp'osizione di chiunque brnmas· 
•~ di et~aminarli. 

N B. Tutte le no•tre opero vengono da noi garantite, 
Campioni e disegni a rìchirsta. 

----....---?7RZTS------:--·~~---------

mnni, ore<!chir, piedi, guruigioni infallibile in soli quattro 
giorni, colla nnornatJssima ::lAPONINA PUCCI. Flacone hre 
1,00 franca ovunque. 

Unico deposito per tutta la provincill presso l' Ufficio An­
nunzi del Cittadino Italiano, via della Posta 16- UdJne . 

~x-..c..c::JCx: ci.::r.:cc:c:xx::M:xza 

6 ANTICA FDNTH PIDO 
AQUA FERRUGINOSA ' 

li;,Té::::.:._. (>er la cura, a dondcilio 
Medaglia alle Es,oslzlonl di Milano . 

Franoeforle •:m 1881, Trletlar 1882, .Nizza, a T~rlnt 1814,. 
Il SJr. DellorarJ di Veron& Prtlf f11 at.lfUod&J Comruw·d!·P.rota 

FOJtt lllb.·~.<lU!l.~t:il ~overno, a Jtunll. ùei pubblico, ln:tpo .. n 11.ome 
di Foutamno à1 PtJ;o per dl•tfnruorla dalla rinomatA Antloa F'ont1 dJ 
Pejo dov1' 1la. .. eoll vi IOJro rll St&blllmentt d! cura 

IJ·_r dlocarl non anndo,Jmtrcio della dotta. A.cq.ua. Pt~r la 1ua. fn .. 
ferlu:rlta ç otTrendola col ano nro nome, tnnnta .di, fiO&tltulre tDllfl 0u .. 
che.tte delle botttrlle e BUJ'l!Rtnmpati quello di Unica Ywa Fon-. di 
P#jQ conterra.ad.,, Pttr Ja lctplftì., ISall& capcula n nom" d( Foff.tanfflo 
hl. C4r&ttoro, mteroscoplco onde non 1111. rednto. Coll que•to camblamontt 
l JlUoi delJodta.ri •l pormettQnu dJ lendarlA PeJ- .J.qu1dtlJ~ AIIIJ,. Ftnte 
di PeJa 11. &ht domanda. ora~umplleemente ·Aqua PtJo anud••• marrler ~ 
rudapo. 

, Onde t?g-tfert al Tendltorl dell' Aqua. del Belltèlrl la ;oltlbntt._ 
<Ltn~l.llttAN il pubblico, la.••tt<~scrlbt DIJo~:donoprora.dt chiutrt 11aaprt ' 
A. qua dell' Antloa fonte dl PoJo ed eligere che orni IJo«lrUa ablJf.,~U­
cbetta o, CApllnla ~on aopra. A.~'rtcA~}'ON1'E·Pil()...B0BQIOlT1'l. 

• · 'La l.Jù·~zione: Q. BORIKmL 

Gl:JOX:JCOi:XXX:IOClClii:XX:CCICC 
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-~Ìa FASSI~~~oTnGenova-ll 
Ultime Pubblicazioni 

:r-·Misteri della Frammassoneria; 
magnifico volume in-8.o gr. illustrato di 111 grandi'llgure 
storiebe, 11er l'Italia L. 11,50 e legato 14,50- Per l'·U­

' nione Postale 12,50 o 1~,00. 

GIU Auunirutori della Lupa--' 
U.ll'Or~onte 41 lla.1111t;lla. 

in l2.o con ·15granditlgure .":"' L.2,50;eperi'Unione L.2,80. 

Queste· duo opere, ed in modo ~peoialissimo lt pllima, 

l
. seria e popolare .insieme, bastano a., dare la,. ~agl?l!• ~~~ · 

mali' dei _quali è· futta teatro l'Italia; basta_no a. ço.I!VJD·. 
corla dol<pa1•titoia pren"deJ'O pel' Jibo"'ra~r=•=L==="== 
""'Li;"Jlbreria mà"nda i sùolelenobi .dìsponi\>illa richiesta 
· F.ssa fol•ma·:un EJIPORIO 04TTOt.IOO; sia di.Jìbri italiani. 

,.frat~chee,i, l.a,~illi...di pietà, di asq~tica.-,di. ~ibli?grafia, di 
fllosotia, iii AMENA J,ETTURA ecc, ecc. - Sul dt OlWl!:TTl 
RELIOJOBI d'ogni aorta: Immagini, Oleografie Stampe, A. 

,, bitìni, Augurii, Acquasantioi, Croci, Crocifissi, Medaglie, 

l Quadretti, Quadri, Rilievi, Roliari, StatuettQ, Cornici, Por .. 
taritratti, LIBRI da MESSA in LUSso o semplici ecc. eeo. 

3== =~!::> .. ~ 


